
COPIA

VERBALE DI DELIBERAZIONE  N. 019
GIUNTA COMUNALE

OGGETTO: RIACCERTAMENTO PARZIALE DEI RESIDUI. REIMPUTAZIONE RESIDUI 
ATTIVI E PASSIVI ALL'ESERCIZIO FINANZIARIO 2017 E CONSEGUENTI 
VARIAZIONI.

Il giorno 14.03.2017 alle ore 15,00 Sala Giunta, a seguito di regolari avvisi, recapitati a termine di 
legge si è convocata la Giunta Comunale.

Ingiust.Giust.

Assenti

PAOLAZZI MATTEO SINDACO

ROSSI VERA VICESINDACO

FELICETTI ADRIANO ASSESSORE

MENEGATTI TIZIANA ASSESSORE

NARDIN LUCA ASSESSORE

Partecipa il Segretario Comunale
Piffer dott.ssa Alberta

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti il  PAOLAZZI MATTEO nella sua qualità di Sindaco 
assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto suindicato.



Deliberazione n. 19 dd. 14 marzo 2017 
 
OGGETTO: Riaccertamento parziale dei residui. Reimputazione residui attivi e passivi all'esercizio 

finanziario 2017 e conseguenti variazioni. 
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Dato atto che con decreto del Commissario straordinario n. 78 dd. 05.05.2016 è stato approvato il 
bilancio di previsione 2016, il bilancio pluriennale 2016-2018, con valore autorizzatorio, nonché, ai soli fini conoscitivi 
il bilancio di previsione finanziario 2016-2018 redatto secondo gli schemi armonizzati di cui al D.Lgs. 118/2011 e 
ss.mm.; 

 
Considerato che il Comune di Altavalle non ha ancora approvato il bilancio di previsione per 

l’esercizio finanziario 2017-2019 e quindi si trova tecnicamente in esercizio provvisorio a partire dal 1° gennaio 2017; 
 
Richiamata la propria deliberazione n. 01 di data 10 gennaio 2017 con la quale si è preso atto che dal 

1° gennaio 2017 il Comune di Altavalle agisce automaticamente in regime di esercizio provvisorio ed ha autorizzato i 
Responsabili di servizio ad effettuare accertamenti di entrata e impegni di spesa entro gli stanziamenti dei capitoli di 
rispettiva competenza afferenti all’anno 2017; 

 
Premesso che con D. Leg.vo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modificazioni, recante disposizioni 

in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, sono stati individuati i principi contabili fondamentali di coordinamento della finanza pubblica, ai sensi 
dell'articolo 117, comma 3 della Costituzione; 
 

Premesso, altresì, che ai sensi dell'articolo 3 del sopracitato D. Leg.vo, le Amministrazioni Pubbliche 
devono adeguare la propria gestione ai principi contabili generali e di competenza finanziaria; 

 
Richiamato l'articolo 3 comma 4 del D. Leg.vo 118/2011 il quale stabilisce: 

Al fine di dare attuazione al principio contabile generale della competenza finanziaria enunciato nell'allegato 1, gli 
enti di cui al comma 1 provvedono, annualmente, al riaccertamento dei residui attivi e passivi, verificando, ai fini del 
rendiconto, le ragioni del loro mantenimento. Possono essere conservati tra i residui attivi le entrate accertate esigibili 
nell'esercizio di riferimento, ma non incassate. Possono essere conservati tra i residui passivi le spese impegnate, 
liquidate o liquidabili nel corso dell'esercizio ma non pagate. Le entrate e le spese accertate ed impegnate non esigibili 
nell'esercizio considerato sono immediatamente re-imputate all'esercizio in cui sono esigibili. La re-imputazione degli 
impegni è effettuata incrementando di pari importo, il fondo pluriennale vincolato di spesa, al fine di consentire,  
nell'entrata degli esercizi successivi, l'iscrizione del fondo pluriennale vincolato a copertura delle spese re-imputate. La 
costituzione del fondo pluriennale vincolato non è effettuata in caso di re-imputazione contestuale di entrate e spese. Le 
variazioni agli stanziamenti del fondo pluriennale vincolato e agli stanziamenti correlati, dell'esercizio in corso e 
dell'esercizio precedente, necessarie alla re-imputazione delle entrate e delle spese riaccertate sono effettuate con 
provvedimento amministrativo della giunta entro i termini previsti per l'approvazione del rendiconto dell'esercizio 
precedente. Il riaccertamento ordinario dei residui è effettuato anche nel corso dell'esercizio provvisorio o della 
gestione provvisoria. Al termine delle procedure di riaccertamento non sono conservati residui cui non corrispondono 
obbligazioni giuridicamente perfezionate”; 

 
Preso atto che il punto 9.1 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di 

cui all’allegato n. 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011, tra le altre disposizioni testualmente recita: 
“... Il riaccertamento ordinario dei residui trova specifica evidenza nel rendiconto finanziario, ed è effettuato 
annualmente, con un'unica deliberazione della giunta, previa acquisizione del parere dell'organo di revisione, in vista 
dell'approvazione del rendiconto. 
Al solo fine di consentire una corretta re-imputazione all'esercizio in corso di obbligazioni da incassare o pagare 
necessariamente prima del riaccertamento ordinario, è possibile, con provvedimento del responsabile del servizio 
finanziario, previa acquisizione del parere dell'organo di revisione, effettuare un riaccertamento parziale di tali residui. 
La successiva delibera della giunta di riaccertamento dei residui prende atto e recepisce gli effetti degli eventuali 
riaccertamenti parziali; 
Si conferma che, come indicato al principio 8, il riaccertamento dei residui, essendo un'attività di natura gestionale, 
può essere effettuata anche nel corso dell'esercizio provvisorio entro i termini previsti per l'approvazione del 
rendiconto. 
In tal caso, la variazione di bilancio necessaria alla reimputazione degli impegni e degli accertamenti all'esercizio in 
cui le obbligazioni sono esigibili, è effettuata, con delibera di Giunta, a valere dell'ultimo bilancio di previsione 
approvato. La delibera è trasmessa al tesoriere.” ...”; 
  



E’ stato richiesto in data 13.03.2017 dal Vice Segretario quale Responsabile del Servizio Tecnico il 
riaccertamento ordinario urgente dei residui a seguito della modifica del cronoprogramma di spesa del progetto dei 
lavori di "Messa in sicurezza viabilità locale Loc. Molin di Portegnago" e del progetto "Parco pubblico in pp.ff. 
107/1/2/3 - 108/1/2 - 2054 C.C. Valda" provvedendo al riaccertamento per la prima opera degli impegni 1-681/2015 per 
€ 2.330,17, CAPRIV/0035/2016 per € 17.707,79, AUTVIGIL/MOL/2016 per € 30,00 e 1-768/2015 per € 32.533,00 
(cap. 11012140 – INTERVENTI CONSEGUENTI A PUBBLICHE CALAMITA’) e per il secondo intervento degli 
impegni 4-177/2015 per € 28.154,06 (cap. 1062182 – INCARICHI PER PROGETTAZIONI OO.PP.), 4-179/FPV/2015 
per € 350.052,13 e 4-179/REI/2015 per € 86.674,86 (cap. 9022145/10 – REALIZZAZIONE AREA VERDE 
RICREATIVA C.C. VALDA) ed il contestuale riaccertamento per pari importo del contributo sul budget 2011-2015 da 
parte della Provincia Autonoma di Trento di cui all’accertamento 4-201/2015 (cap. 4100 – TRASFERIMENTO SUL 
FONDO PER GLI INVESTIMENTI COMUNALI);  

 
Rilevato che si rende necessario provvedere all’assunzione di nuovi impegni di spesa per consentire la 

prosecuzione delle procedure di spesa in corso e al fine di evitare un grave ritardo nell’esecuzione dei lavori di cui 
sopra;  

 
Dato atto che non è possibile attendere i tempi della delibera di riaccertamento ordinario dei residui, 

trattandosi di opere urgenti; 
 
Ritenuto dover conseguentemente procedere ad un parziale riaccertamento di tali residui attivi e 

passivi con conseguente re-imputazione degli impegni all’esercizio 2017, mediante la costituzione del Fondo pluriennale 
vincolato per una corretta applicazione del principio della competenza finanziaria potenziata per la parte di spesa non 
coperta da entrate correlate come segue: 

 

PARTE CAPITALE 

Residui passivi al 30.12.2016 cancellati e reimputati €    517.482,01 
Residui attivi al 30.12.2016 cancellati e reimputati €      86.674,86 

Differenza = FPV Entrata 2017 €   430.807,15 
 

Considerato che al fine di reimputare i movimenti cancellati è necessario predisporre una variazione 
del bilancio di previsione annuale 2016 autorizzatorio, del bilancio 2016 armonizzato predisposto a fini conoscitivi;  

 
Considerato che gli stanziamenti di entrata e di spesa degli esercizi 2016, 2017 e 2018 sono adeguati 

per consentire la reimputazione dei residui cancellati e l'aggiornamento degli stanziamenti riguardanti il fondo 
pluriennale vincolato; 

 
Viste le variazioni contenute negli allegati, che costituiscono parte integrante del presente 

provvedimento; 
 
Visto il parere dell’Organo di Revisione, rilasciato ai sensi dell’art. 43 del DPGR 28 maggio 1999 

n.4/L e dell’art. 239 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267; 
 
Visto il D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000; 
 
Visto il D.Lgs. n. 118 del 23.06.2011; 
 
Visto il Testo Unico delle leggi regionali sull’ordinamento dei comuni della Regione Autonoma 

Trentino - Alto Adige, approvato con D.P.Reg. 1 febbraio 2005, n. 3/L. 
 
Acquisiti i pareri favorevoli del Segretario comunale in ordine alla regolarità tecnico – amministrativa 

e in ordine alla regolarità contabile, espressi sulla proposta di deliberazione ai sensi dell’art. 81 del D.P.Reg. 01 febbraio 
2005, n. 3/L e s.m.; 

 
Constatata la competenza a provvedere ai sensi dell’allegato n. 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011; 
 
Con voti favorevoli unanimi espressi per alzata di mano, 

 

D E L I B E R A 
 

1. per le motivazioni meglio espresse in narrativa e che qui si intendono richiamate, di approvare le risultanze del 
presente riaccertamento parziale dei residui attivi e passivi parte capitale relativi al rendiconto 2016, con 
reimputazione al 2017, come risulta dall'allegato che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto 
(allegato A ); 



2. di determinare, al fine di consentire la reimputazione dei residui passivi negli esercizi di esigibilità degli stessi, nella 
parte entrata nell’esercizio 2017, il Fondo Pluriennale Vincolato, pari alla differenza, tra l’ammontare complessivo 
dei residui passivi cancellati e da reimputare e l’ammontare dei residui attivi cancellati e da reimputare, che risulta 
così costituito: 

PARTE CAPITALE 
Residui passivi al 30.12.2016 cancellati e reimputati €    517.482,01 
Residui attivi al 30.12.2016 cancellati e reimputati    €      86.674,86 

Differenza = FPV Entrata 2017 €    430.807,15 
 
3. di approvare le variazioni degli stanziamenti del bilancio di previsione annuale 2016 autorizzatorio, dell’annualità 

2016 del bilancio autorizzatorio predisposto con funzione conoscitiva (allegato B) alla presente deliberazione per 
costituirne parte integrante e sostanziale; 

 
4. di dare atto che il bilancio di previsione finanziario 2017-2019 approvato successivamente al riaccertamento parziale 

dei residui sarà predisposto tenendo conto di tali registrazioni; 
 
5. di dare atto che le risultanze del presente riaccertamento parziale confluiranno nel rendiconto 2016; 
 
6. di trasmettere il presente provvedimento al Tesoriere comunale; 
 
7. di dare atto che è stato chiesto ed acquisito il parere favorevole del Revisore dei conti Revisori (allegato C) al 

presente atto per farne parte integrante e sostanziale; 
 
8. di dare atto che con separata ed autonoma votazione (ad unanimità di voti) la presente deliberazione è dichiarata 

immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 79, 4° comma, del T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg. 01 febbraio 
2005, n. 3/L ed in ogni caso soggetta a pubblicazione per dieci giorni consecutivi; 

 
9. di comunicare la presente deliberazione ai capigruppo consiliari, e ciò a mente dell’art. 79, comma 2, del 

T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg. 01 febbraio 2005, n. 3/L;  
 
10. di dare evidenza, ai sensi dell'articolo 4 della L.P. 30.11.1992, n. 23 che avverso la presente deliberazione sono 

ammessi i seguenti ricorsi: 
a) opposizione da parte di ogni cittadino entro il periodo di pubblicazione da presentare alla giunta comunale ai 

sensi della L.R. 4.1.1993, n. 1 e successive modificazioni; 
b) ricorso straordinario al Presidente della Repubblica da parte di chi vi abbia interesse, per i motivi di legittimità 

entro 120 giorni ai sensi del D.P.R. 24.11.1971, n. 1199; (*) 
c) ricorso giurisdizionale al TRGA di Trento da parte di chi vi abbia interesse entro 60 giorni ai dell’art. 29 del 

D.Lgs. 02 luglio 2010, n. 104. (*) 

(*) i ricorsi b) e c) sono alternativi 



Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto.

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to Paolazzi  Matteo F.to Piffer dott.ssa Alberta

IL SEGRETARIO COMUNALE

Piffer dott.ssa Alberta

Altavalle, lì  17.10.2017 Visto:

Copia conforme all'originale in carta libera per uso amministrativo.

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario Comunale su conforme dichiarazione del Messo, che copia del presente 
verbale è stata pubblicata all'albo pretorio il giorno 17.03.2017 per restarvi giorni 10 consecutivi.

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to Piffer dott.ssa Alberta

Si attesta che della presente delibera, contestualmente all'affissione all'albo, viene data comunicazione ai 
capigruppo consiliari.

COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO CONSILIARI
(Art. 79, 2° C., del D.P.Reg. 01.02.2005 n. 3/L)

F.to Paolazzi  Matteo

IL SINDACO

IMMEDIATA ESEGUIBILITA'

Deliberazione dichiatata, per l'urgenza immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 79, 4° comma del 
D.P.Reg. 01.02.2005 n. 3/L..

IL SEGRETARIO COMUNALE

x

F.to Piffer dott.ssa Alberta
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AllegatoA delibera G.C. n. 19 dd. 14.03.2017
          IL SEGRETARIO COMUNALE
                  Dott.ssa Piffer Alberta
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               IL SEGRETARIO COMUNALE
                     Dott.ssa Piffer Alberta


